
San Matteo, cantieri da 2 milioni 
Lavori per il trasferimento di cardiochirurgia nel padiglione che ospita ortopedia 

» PAVIA 

Lavori per il trasferimento di 
Cardiochirurgia e Rianimazio­
ne II Cardiopolmonare dai Re­
parti speciali al padiglione che 
ospita Traumatologia e Orto­
pedia. E lavori per accorpare i 
tanti uffici amministrativi, di­
stribuiti nelle diverse strutture 
del San Matteo, all'interno del 
padiglione ex Chirurgie. Inter­
venti che costeranno circa 2 
milioni di euro e che fanno 
parte «del più complesso pia­
no di riorganizzazione e riqua­
lificazione dell'area ospedalie­
ra», sottolinea Antonio Urti, 
portavoce della Fondazione. 
Altri 360mila euro circa verran­
no invece spesi per la valuta­
zione della sicurezza sismica 
della struttura. Entrando nel 
dettaglio, Cardiochirurgia e 

Rianimazione Cardiopolmo­
nare, che attualmente si trova­
no nei Reparti speciali, si spo­
steranno all'interno del padi­
glione 29 dove si trova Trau­
matologia e Ortopedia. Intan­
to è previsto per oggi il traslo­
co al Dea di Rianimazione II 
che si unificherà a Rianimazio­
ne I. «Il trasferimento - spiega 
Urti - garantisce l'ottimizzazio­
ne degli spostamenti da e ver­
so il blocco operatorio, met­
tendo a disposizione del repar­
to spazi appropriati». Si inter­
verrà anche nel padiglione ex 
Chirurgie dove troveranno po­
sto i diversi uffici amministrati­
vi. «Lo spostamento garantirà 
la razionalizzazione e l'ottimiz­
zazione degli spazi e dei flussi 
informativi tra le varie struttu­
re amministrative che verran­
no così riunite in un'unica 

struttura», fa sapere Urti, ricor­
dando che si prowederà an­
che ad adeguare gli edifici alle 
norme antincendio. È poi pre­
visto l'affidamento della valu­
tazione sulla sicurezza sismica 
di Traumatologia, Ortopedia e 
dell'ex Chirurgia. «L'obiettivo 
è quello di verificare la rispo­
sta sismica e individuare gli in­
terventi di adeguamento e mi­
glioramenti». E gli eventuali in­
terventi, precisa il San Matteo, 
«saranno oggetto di una futura 
fase di programmazione». 

Per gli interventi strutturali 
si spenderanno circa 700mila 
euro, altri 233mila per gli im­
pianti idrico-sanitari, mentre 
quasi 450mila per gli impianti 
di riscaldamento e raffresca-
mento. Per gli impianti elettri­
ci invece verranno spesi 
562.310 euro. (st.pr.) 
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